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Introduzione 

 
SUA SANTITÀ FRANCESCO 
CASA SANTA MARTA 
00120 CITTÀ DEL VATICANO 
 
Ho pensato di inviarLe questo piccolo libro conte-

nente argomenti veri ed emozionanti di fatti realmen-
te accaduti. 

Sulla base dell’intervista fatta al mio amico Carlo 
Camurri ho tratto le mie conclusioni. 

Ho certificato testimonianze di persone tuttora in 
vita e reperibili. 

Sono contenta di aver immortalato il presente senza 
aver dovuto scavare troppo nel passato. 

Con queste poche pagine vorrei portare a conoscen-
za di credenti, atei ed agnostici, questo percorso di vi-
ta. 

Premetto che io stessa, che ero una cattolica poco 
osservante, dopo aver conosciuto il percorso di con-
versione di questo amico, mi sono avvicinata ai Sa-
cramenti; per questo, nel tentativo di riuscire a con-
vincere le persone più scettiche, ho fatto stampare al-
cune copie del libro da una tipografia motivata nella 
trasmissione di certe emozioni che uno scritto come 
questo può contenere. 

Io sono gratificata dal mio nuovo stato e vorrei un 
giudizio di Sua Santità sull’opportunità di proseguire 
su questa strada per cercare di fare nuovi proseliti 

perché penso che il mondo abbia bisogno di Amore, 
Pace e Giustizia. 

 
Amaly Azzarini 
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SUA EMINENZA 
CARDINALE ANGELO BAGNASCO 
GENOVA 
 
Ho pensato di inviarLe questo piccolo libro conte-

nente argomenti veri ed emozionanti di fatti realmen-
te accaduti. 

Sulla base dell’intervista fatta al mio amico Carlo 
Camurri di Genova ho tratto le mie conclusioni. 

Ho certificato testimonianze di persone tuttora in 
vita e reperibili. 

Sono contenta di aver immortalato il presente senza 
aver dovuto scavare troppo nel passato. 

Con queste poche pagine vorrei portare a conoscen-
za di credenti, atei ed agnostici, questo percorso di vi-
ta. 

Premetto che io stessa, che ero una cattolica poco 
osservante, dopo aver conosciuto il percorso di con-
versione di questo amico, mi sono avvicinata ai Sa-
cramenti; per questo, nel tentativo di riuscire a con-
vincere le persone più scettiche, ho fatto stampare al-
cune copie del libro da una tipografia motivata nella 
trasmissione di certe emozioni che uno scritto come 
questo può contenere. 

Io sono gratificata dal mio nuovo stato e vorrei un 
giudizio di Sua Eminenza, sull’opportunità di prose-
guire su questa strada per cercare di fare nuovi prose-
liti 

perché penso che il mondo abbia bisogno di Amore, 
Pace e Giustizia. 

 
Amaly Azzarini 
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Prefazione 
 
 
 
 
 
Ho conosciuto Amaly insieme al suo compagno di vita 
Alfredo ad una cena della palestra che frequentavamo, 
ci eravamo visti mentre facevamo attività sportiva, ma 
è stata la disposizione dei posti ad una cena che ci ha 
fatto scambiare quel “quid” che nasce fra le persone che 
si sentono attratte ed affini mentalmente. Per loro tra-
mite ho conosciuto Carlo che da alcuni anni frequenta 
la loro casa; mi avevano parlato in modo convinto di 
questo ultranovantenne signore che, oltre a guidare an-
cora l’automobile, per le esperienze di vita ha “contatti 
mentali” con la Madonna al punto da definirsi il Suo 
modesto fattorino. Come credente non praticante sono 
rimasto colpito dai suoi racconti: una sorta di mistici-
tà, di incredulità traspare dalle sue narrative che fanno 
vivere in uno stato mentale nel quale anch’io mi sono 
sentito come se fossi stato presente al suo fianco. Ad 
una cena, oltre a Carlo, Amaly ed il marito Alfredo, era 
presente Don Filiberto, parroco di S. Eutichiano a Ma-
rinella di Sarzana: da brividi! Si accumulavano perce-
zioni, sicurezze, carismi diversi, emozioni penetranti 
per me non avvezzo a frequentare ambiti religiosi. Detto 
che non erano spesso in accordo mentale e di pensiero 
nei vari argomenti di cui dibattevamo o venivano da 
noi richiesti, una certezza l’ho avuta: qualcosa di so-
vrannaturale esiste, lassù qualcosa c’è… Quanto acca-
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duto non mi ha fatto cambiare il mio atteggiamento re-
ligioso, continuo a non frequentare le funzioni, però mi 
ha arricchito mentalmente e nel mio interno. Ora mi 
accade di aver desiderio di raccogliermi, di parlare (di-
verso dal pregare) con Dio e con la Madonna; di entrare 
in chiesa, ancorché vuota, per viverne la misticità ed 
osservare il fascino e la bellezza di dipinti, sculture e al-
tre opere d’arte. Credo che questa intervista tocchi, affa-
scini e lasci una traccia dentro ogni lettore, credente o 
meno, praticante o meno e solo per questo sarebbe in sé 
e per sé un apprezzabile risultato in un periodo di agno-
sticismo e di “pacifica invasione” di altre religioni che, 
invece di trasmetterci, chiedono diritti materiali e terre-
ni. 

 
Sandro Salvestrini1 

 
 

                                         
1 Sandro Salvestrini – Sarzana. Ex funzionario di banca. 
Partecipante all’Isola dei Famosi. 


